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Fino a qualche decennio fa l’autorità costituita incuteva un certo timore re-
verenziale. Il semplice cittadino si rivolgeva all’autorità, anche solo un Mu-
nicipio di un piccolo Comune, soltanto per comunicare qualcosa di impor-
tante e/o di grave, con discrezione e prudenza e ricorrendo a formalità ben 
prestabilite e codificate.

Oggi non è più così e per certi versi è anche un bene. Il contatto cittadino-
autorità è molto più diretto e immediato. Da una parte l’informazione sull’at-
tività di un’istituzione, sia grazie al web sia per la visibilità che offrono i 
mass-media, è molto più ampia, immediata e trasparente. D’altra parte an-
che il cittadino dispone di mezzi di comunicazione molto più diretti e veloci, 
si pensi solo alla diffusione delle comunicazioni via mail.
Questo si riflette nelle settimanali sedute del nostro Municipio. Una parte del 
tempo è dedicata all’esame di scritti, petizioni, proposte, richieste, proteste, 
critiche, segnalazioni, suggerimenti che arrivano sul tavolo dell’esecutivo e 
alla ricerca di soluzioni ai problemi posti. I temi e i problemi sollevati sono in 
gran parte legittimi e concernono l’interesse pubblico generale: il rumore, 
l’inquinamento, la sicurezza stradale, questioni di edilizia pubblica e privata, 
l’ordine pubblico, la manutenzione di determinate strutture e spazi.

Notiamo tuttavia due tendenze che potrebbero anche condurre ad una per-
versione del sacrosanto diritto dei cittadini di rivolgersi all’autorità per 
avanzare proposte, critiche e richieste.

Sempre più spesso ci si aspetta dall’autorità soluzioni immediate ai problemi 
posti, senza tenere in considerazione che l’ente pubblico deve analizzare, 
valutare e ponderare bene qualsiasi intervento sotto tutti i punti di vista: 
l’interesse generale, i conflitti fra interessi particolari diversi, gli aspetti 
giuridici, quelli finanziari, il rapporto tra costi ed efficacia, le giuste proce-
dure da seguire, le limitate competenze di cui l’autorità comunale dispone. 
Caso classico: tutti chiedono di moderare il traffico, ma poi quando il Muni-
cipio interviene e fa qualcosa, gli ostacoli, paletti, dossi e quant’altro sono 

d’intralcio e/o pericolosi e le limitazioni diventano penalizzanti per questo o 
quell’altro gruppo di utenti. 

L’altra tendenza sulla quale è opportuno riflettere è quella di rivolgersi al 
Municipio per richieste di strutture, interventi o contributi che riflettono esi-
genze particolari di categorie, gruppi o anche singoli privati, e che non rien-
trano nei compiti precipui di un Comune o che travalicano un’offerta di pre-
stazioni e servizi corretta e commisurata ad un ragionevole fabbisogno col-
lettivo. Qualche volta poi il Municipio viene tirato in causa per diatribe tra 
vicini su questioni e comportamenti sui quali non ha alcuna competenza 
istituzionale e che con un minimo di ragionevolezza da ambo le parti potreb-
bero essere appianate fra i diretti interessati.

Sempre più si ha l’impressione che l’ente pubblico sia visto come un super-
mercato, nel quale si pretende di trovare tutto ciò di cui si ha bisogno (natu-
ralmente a prezzi scontati!) e che il Municipio sia l’ufficio reclami al quale 
rivolgersi quando non lo si trova.

Ci si consenta di parafrasare, in un contesto un po’ diverso, una vecchia e 
famosa massima: “prima di chiederti cosa può fare il Comune per te, chiedi-
ti cosa puoi fare tu per la comunità!”

  Il Municipio

Un Comune 
supermercato?
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AmministrazioneDicastero

Il Consiglio comunale di Manno, riunitosi per la prima sessione ordinaria il 
2 giugno 2014 alla presenza di 24 Consiglieri comunali, ha:

— nominato l’ufficio presidenziale per l’anno 2014
 Presidente Regazzoni Mauro (Amomanno)
 Vice Presidenti Robbiani Tognina Lara (Manno Rosso Verde)
   Sturzenegger Bruno (PPD e Indipendenti)
 Scrutatori Vicari Lorenzo (PPD e Indipendenti)
   Compagno Fabio (PLRT);

— approvato il verbale della seduta del 16 dicembre 2013;

— accolto la richiesta di attinenza comunale del signor Marcello Barbuto;

— accolto la richiesta di attinenza comunale per il signor Giovanni Verdo-
liva;

— accolto la richiesta di attinenza comunale per il signor Flavio Raffaini;

— approvato il conto consuntivo dell’amministrazione comunale per l’an-
no 2013;

— approvato lo scioglimento del Consorzio cimitero di Bedano-Gravesa-
no-Manno;

— concesso un credito di fr. 105’000 per l’acquisto dei mappali 113 RFproD 
di Manno e 540 RFD di Arosio;

— concesso un credito di fr. 125’000 per l’acquisto del mappale 226 
RFproD di Manno;

— accolto le dimissioni del consigliere comunale signor Flavio Brigatti 
(PLRT).

Lo scorso mese di febbraio il Municipio ha inviato a tutti gli aventi diritto di 
voto di Manno un questionario per conoscere gli orientamenti e i pareri in 
tema di aggregazione. Al sondaggio ha risposto il 21.44% degli interpellati. 
Le indicazioni scaturite evidenziano un orientamento favorevole ad un’ag-
gregazione nel contesto del comprensorio indicato dal PCA in “Malcantone 
Est” (Agno, Alto Malcantone, Aranno, Bioggio, Cademario, Gravesano, 
Manno, Vernate) e ad una futura apertura al comprensorio “Medio Vedeg-
gio” (Bedano, Cadempino, Lamone, Torricella-Taverne).

Sulla base dei risultati del sondaggio, di quanto scaturito durante il work-shop 
del Consiglio comunale e delle consultazioni con i Comuni interessati dal 
comprensorio “Malcantone est” il Municipio di Manno, in collaborazione con 
i Municipi di Agno e Bioggio, ha formulato la risposta all’indirizzo del Consi-

Consiglio comunale
del 2 giugno 2014

Il Piano Cantonale 
delle Aggregazioni 
(PCA)

Al termine dell’ultima seduta di Consiglio comunale il Vicesindaco Michele 
Passardi ha annunciato che lascerà il Municipio il 31 agosto prossimo. 
Dopo 22 anni di attività politica a livello comunale, di cui 4 come consigliere 
comunale dal 1992 al 1996, 12 come municipale dal 1996 al 2008 e per conclu-
dere, 6 come vice-sindaco, dopo aver contribuito in modo determinante alla 
floridità e alla stabilità economica, finanziaria e amministrativa del Comune 
di Manno, dopo aver realizzato e impostato diversi progetti importanti per il 
futuro, Michele ha ritenuto che era giunto il momento di lasciare il posto a 
forze nuove e a dedicarsi maggiormente, oltre che alla sua attività professio-
nale, ad altri impegni a favore della comunità in ambito sociale e culturale.
Si tratta di una scelta fatta in tutta libertà e serenità, che comprendiamo, accet-

tiamo e rispettiamo. L’annuncio e l’articolata esposi-
zione delle motivazioni sono stati un momento di 
grande emozione e di rincrescimento per tutti i pre-
senti, consapevoli che si chiude un’epoca nella re-
cente storia politica di Manno.
Ci rendiamo conto che la partenza di Michele la-
scerà un grande vuoto in Municipio, non solo di 
estrema competenza finanziaria ed economica e 
di conoscenza dei meccanismi amministrativi e 
nei rapporti istituzionali fra Comuni, a livello re-
gionale e con il Cantone. Mancherà soprattutto 
quella capacità di leggere strategicamente la si-
tuazione, nei momenti di “impasse” sulle grandi 
scelte come sulle piccole decisioni quotidiane, e di 
saper indicare la via giusta per arrivare a quell’o-
biettivo da tutti condiviso attorno al tavolo del 
Municipio. Senza Michele si sa che chi resta in 
Municipio, rispettivamente chi lo sostituirà, do-
vrà raddoppiare i propri sforzi per poter colmare 
questa mancanza. 

Come colleghi di Municipio e a nome di tutta la popolazione di Manno espri-
miamo grande riconoscenza per quanto Michele nei suoi 22 anni di impegno 
politico ha fatto e ha dato alla nostra comunità e per il formidabile sostegno 
all’efficacia del lavoro nel nostro consesso.
Ci felicitiamo con lui per questa nuova fase a venire della sua vita, in cui 
potrà dedicare più tempo alla famiglia, alla sua attività professionale, ai 
suoi passatempi –la montagna, la lettura, la cultura– e ad altri ambiti di 
impegno a favore della società e dell’interesse collettivo.
A Monica Maestri Crivelli, che gli subentrerà nell’esecutivo comunale, por-
giamo i migliori auguri per la carica che assume e le assicuriamo già sin 
d’ora tutto l’appoggio e la collaborazione degli altri membri del Municipio.

Fabio Giacomazzi, Sindaco
Roberto Ferroni, Municipale
Giorgio Rossi, Municipale
Marco Schertenleib, Municipale

Grazie e auguri 
Michele
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glio di Stato. Nella presa di posizione si evidenzia la condivisione di ABM 
dello scenario di aggregazione del comprensorio “Malcantone Est”, ma si sot-
tolineano anche aspetti critici sulle proposte contenute nel PCA: in primo luo-
go la necessità che i progetti siano promossi dalle autorità locali direttamente 
interessate e il fatto che la tempistica non debba essere imposta dal Cantone ma 
lasciata ai Comuni stessi, che devono poter avere il tempo di consolidare il ne-
cessario consenso sia al loro interno che con i Comuni vicini. 
Inoltre, se da un lato vi è una condivisione di principio all’ipotesi di successi-
vo accorpamento del comprensorio “Malcantone Ovest”, si esprime chiara-
mente che lo stesso potrà avvenire a condizione di non escludere il compren-
sorio “Medio Vedeggio”, in quanto ciò comporterebbe una cesura istituzio-
nale nel Piano del Vedeggio che rappresenta il vero motore trainante dell’in-
tera regione e dell’agglomerato e polo economico complementare alla Città 
di Lugano.

Infine si ribadisce la necessità di definire il quadro dei flussi e delle compe-
tenze tra Cantone e Comuni, elemento decisivo per il futuro assetto istituzio-
nale cantonale.

Prima di impegnarsi in un formale studio aggregativo il Municipio di 
Manno intende comunque organizzare altri momenti d’informazione e di 
consultazione con il Consiglio comunale e con i cittadini per approfondire 
le implicazioni dei futuri passi in tal senso e per verificare il necessario 
consenso.

Il sito del Comune www.manno.ch è stato completamente rinnovato dal pro-
filo tecnico (a cura della Cryms Sagl di Manno) e grafico (studio Jannuzzi 
Smith Sagl di Lugano). L’obiettivo è quello di offrire ai cittadini di Manno e 
a tutti i visitatori uno strumento di comunicazione moderno, semplice e fun-
zionale.

La “home page” permette di vedere a colpo d’occhio i temi d’attualità, le co-
municazioni importanti, gli eventi culturali-sportivi-ricreativi che interessa-
no il Comune. 
Nella rubrica “Il Comune” trovano spazio indicazioni generali sulla vita sto-
rica, sociale e politica di Manno; in “Amministrazione” informazioni di ca-
rattere pratico sui servizi offerti alla popolazione; in “Luoghi e strutture” gli 
spazi fruibili dal pubblico; in “Informazione” tutte le notizie di carattere 
pubblico e le attività del Consiglio comunale; in “Ambiente e territorio” pro-
getti di sviluppo, protezione dell’ambiente, mobilità; in “Eventi e cultura” le 
informazioni relative alle manifestazioni promosse dal Comune e quelle 
pubbliche che hanno luogo a Manno. 

Sito internet

La cartina, estratta dal 
progetto di consultazione 
del PCA allestito 
dal Cantone, evidenzia 
i comprensori:
19 Malcantone est
20 Malcantone ovest
16 Alto Vedeggio e
17 Medio Vedeggio
Nello scenario cantonale 
a 13 comuni diverrebbero 
Comune Malcantone 
e Comune Vedeggio.
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Le proposte di sistemazione di queste due aree verdi, per una loro migliore 
fruizione da parte della popolazione, hanno permesso al Municipio di asse-
gnare un primo mandato allo Studio Rodel di Lugano per sviluppare e con-
cretizzare il progetto relativo al Parco Ronco Dò.
In questa zona, che si trova a nord-ovest del nucleo e lo sovrasta, si prevede 
l’inserimento di un vigneto e di un frutteto, riutilizzando parte degli alberi 
esistenti e completando la piantagione con piante autoctone. La parte più 
bassa sarà resa più pianeggiante e accoglierà una struttura coperta semplice 
per incontri e attività didattiche. Una rete di vialetti guiderà i visitatori in 
ogni zona del parco, mentre i collegamenti con l’esterno avverranno dal sen-
tiero esistente a ovest e dal sentiero in Valle Masma, dalla Strada Regina e 
dalla zona del Grotto dell’Ortiga migliorando accessi e pavimentazione già 
esistenti. Per la gestione e manutenzione di frutteto e vigneto, in collabora-
zione con l’Azienda agraria di Mezzana, si stanno ricercando viticoltori e 
frutticoltori disposti a promuovere specie locali tradizionali.
Il progetto definitivo dovrebbe poter essere sottoposto al Consiglio comuna-
le, per approvazione e concessione dei relativi crediti, nel corso del prossimo 
autunno.
Per quanto riguarda il Parco Giova, non vi saranno interventi a breve in 
quanto si attende lo sviluppo delle trattative per l’acquisizione di un terreno 
limitrofo e occorre tenere conto delle linee indicate nel piano finanziario in 
tema di investimenti. Gli studi presentati hanno comunque fornito interes-
santi indicazioni su come strutturare e organizzare questa vasta area.

Giova e Ronco Dò

UrbanisticaDicastero 

Trattandosi di uno strumento d’informazione rapida, attraverso il quale il 
Municipio intende promuovere il contatto con la popolazione, gli aggiorna-
menti sono quotidiani e i contenuti saranno costantemente ampliati e appro-
fonditi.

Negli scorsi mesi presso la Sala Aragonite del centro comunale, il parco Gio-
va e Casa Porta è stata attivata la rete wireless aperta al pubblico, conforme 
alle nuove normative recentemente entrate in vigore a livello federale (regi-
strazione utenti, protezione dei minorenni). 
La rete è accessibile a tutti gratuitamente, previa iscrizione delle proprie ge-
neralità. Durante il primo accesso viene sottoposta una pagina di registra-
zione necessaria a consentire la navigazione gratuita sulla rete del Comune. 
In seguito tramite SMS si riceve un nome utente e una password che permet-
tono di collegarsi alla rete del Comune di Manno e navigare liberamente con 
notebook, tablet o telefono cellulare.

Gli uffici dell’Amministrazione comunale sono raggiungibili ai numeri:

091 611 10 00  Centralino Cancelleria comunale (per tutti i servizi)
091 611 10 02  Ufficio Controllo Abitanti (UCA)
091 611 10 03  Ufficio Tecnico Comunale (UTC)
091 611 10 07  Biblioteca Portaperta (durante gli orari di apertura)

Rete wireless

Numeri telefonici 
Amministrazione
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L’Istituto internazionale di architettura i2A di Vico Morcote, che ha raccolto 
l’eredità della sede esterna del Southern California Institute of Architecture 
(sci-arc), accoglie per stage e progetti studenti e giovani ricercatori prove-
nienti da una quindicina di università di tutto il mondo. Il territorio della 
Svizzera e del Ticino in particolare è ritenuto un interessante laboratorio per 
progetti, in quanto area geografica ristretta che riunisce situazioni spaziali e 
urbanistiche assai diversificate.

Negli ultimi tre anni l’attenzione è stata rivolta al Piano del Vedeggio per 
sviluppare strategie e proposte atte a conferirgli un’identità e a migliorare la 
conoscenza, la consapevolezza e la fruizione di questo territorio da parte 
degli abitanti e degli utenti. Le risposte progettuali a questo tema sono state 
recentemente presentate dal coordinatore scientifico dell’istituto, arch. Ja-
chen Könz nel bellissimo edificio di Vico Morcote, sede dell’istituto, unita-
mente ad un’esposizione di fotografie di Carola Barchi e di Maurizio Molgo-
ra, che hanno presentato scatti di scorci inusuali del Piano del Vedeggio.
Il Sindaco di Manno Fabio Giacomazzi, assieme ai Sindaci di Agno Mauro 
Frischknecht e di Bioggio Mauro Bernasconi, come pure la Municipale di 
Lugano Cristina Zanini Barzaghi e il capo dell’Ufficio del piano direttore 
cantonale arch. Andrea Felicioni, hanno avuto modo di commentare al pub-
blico presente i risultati del lavoro svolto.
Al di là di qualche proposta non tanto pertinente e poco tempestiva, come il 
tracciato del tram lungo l’argine del Vedeggio (ma queste libertà possono esse-
re concesse a studenti e giovani ricercatori), è stato molto apprezzato l’approc-
cio pragmatico e “leggero” ad un compito pur complesso e impegnativo. È 
stata fatta un’analogia con l’agopuntura che, intervenendo in punti precisi del 
corpo umano, riesce a produrre effetti benefici per l’intero organismo. 

Come ridisegnare 
il Piano del Vedeggio

Ecco allora proposte di completamento di percorsi pedonali trasversali, che 
in parte già esistono e che su una lunghezza di 3.5 km, percorribili in un’ora 
e attraversando parchi, boschi, quartieri residenziali e aree di svago, colle-
gherebbero il centro di Lugano, più precisamente il lungolago davanti al 
LAC, con il Piano del Vedeggio. Oppure la proposta di realizzare minimi 
interventi di arredo e di sistemazione degli spazi residui fra i capannoni in-
dustriali e lungo le strade esistenti, per riqualificare gli spazi della zona indu-
striale.
La lettura del Piano del Vedeggio proposta dal team dell’Istituto i2A confer-
ma la bontà degli approcci che ABM sta perseguendo da alcuni anni con i 
progetti Strada Regina, Nuovo Polo Vedeggio, tram, percorsi pedonali e ci-
clabili nelle zone industriali, pianificazione dell’area FFS Cargo, Comparto 
Cavezzolo a Bioggio. Per cambiare effettivamente la realtà delle cose non 
servono tanto concetti teorici di ridisegno a partire dalla “tabula rasa”, ma un 
approccio pragmatico. Connettere, collegare, completare, riqualificare gli 
spazi pubblici è una strategia d’intervento che coincide con quanto ABM sta 
cercando di realizzare sul proprio territorio per ottenere concretamente mi-
gliorie, riqualifiche e una nuova dinamica di sviluppo insediativo conforme 
alla qualità dei contenuti che nel Piano del Vedeggio si sono insediati.

Foto di Maurizio Morlgora
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Sviluppato e gestito dalla Fondazione AGIRE su mandato della Divisione 
dell’economia del Dipartimento Finanze ed Economia, il nuovo Tecnopolo 
accoglie una ventina di imprese start-up innovative, quindi un centinaio di 
posti di lavoro. Si tratta di aziende attive in ambito informatico, medicale, 
industriale ed energetico, con una buona prospettiva di mercato, disponibili 
a collaborare con centri di ricerca tra i quali SUPSI, USI, Centro di Calcolo 
Scientifico, Cardiocentro e con altre aziende ticinesi. Oltre alla sede princi-
pale di Manno, ubicata negli spazi dello Stabile Suglio, ne sono previste altre 
a Bellinzona, Stabio, Taverne.

Come evidenziato dal Sindaco Fabio Giacomazzi in occasione dell’inaugu-
razione lo scorso 23 maggio, presente tra gli altri la Consigliera di Stato 
Laura Sadis, la scelta di insediarsi a Manno non è un caso e corrisponde ad 
una vocazione territoriale e socio-economica che il Comune di Manno, e con 
esso il Piano del Vedeggio, nel corso degli anni hanno assunto. Oggi sono 
250 le aziende presenti sul territorio e 4’000 i posti di lavoro.
Manno è disponibile a sostenere ed assicurare anche a lungo termine la pre-
senza sul proprio territorio di un incubatore di imprese e fucina di imprendi-
torialità quale è il Tecnopolo. In quest’ottica l’impegno maggiore è rivolto 
alla sistemazione del territorio, per conferire alle zone industriali predispo-
ste negli anni ’70 – ’80 del secolo scorso, per ben altri tipi di aziende, quelle 
qualità e funzionalità urbanistiche adeguate al livello delle nuove attività 
economiche che vi si sono insediate. 

Inaugurato 
il Tecnopolo Ticino

Foto di Carola Barchi

Il consuntivo si chiude con un risultato positivo e con un bilancio tuttora so-
lido. Tutto bene, verrebbe da dire, soprattutto guardando a cosa succede in 
Comuni vicini al nostro, pure abituati a risultati finanziari positivi. E invece 
la chiusura 2013 segna un cambiamento importante, del quale bisognerà te-
nere conto con la massima attenzione negli anni a venire.

In sede di presentazione del preventivo 2014 il Municipio aveva indicato i 
seguenti tre motivi di preoccupazione:
1. lo sviluppo fortemente recessivo del gettito delle persone giuridiche, 

che rispetto al picco del 2009 si è praticamente dimezzato, con un im-
patto assai pesante sul flusso degli incassi (e conseguentemente anche 
sul volume delle richieste d’acconto emesse). Tale tendenza è tanto più 
preoccupante se si considera la quota rappresentata dal gettito delle 
aziende per rapporto al gettito d’imposta totale;

2. le prospettive finanziarie fortemente negative registrate dal Cantone: ciò 
non potrà che tradursi in ulteriori misure di travaso di oneri (sia sotto 
forma di conferma del contributo di solidarietà introdotto nel 2013 (onere 
di fr. 250’000 circa annui), sia sotto forma di maggiori oneri per la realiz-
zazione di investimenti e/o di minori contributi e sussidi per compiti a fi-
nanziamento misto. Pure la pressione sul sistema di perequazione finan-
ziaria aumenterà, senza dimenticare le crescenti pressioni che giungono 
dalla Città di Lugano, che –confrontata con una situazione finanziaria 
difficile– cercherà di recuperare risorse mediante la richiesta di parteci-
pazioni finanziarie per compiti d’interesse regionale (dimenticando –co-
me finora– gli oneri da tempo sopportati dalla cintura);

3. la perdita secca di una parte importante dei proventi della privativa per 
la distribuzione dell’energia elettrica a seguito dell’accoglimento da 
parte del Tribunale federale del ricorso Ghiringhelli. Tale decisione si 
tradurrà in una perdita secca ricorrente per il Comune valutabile allo 
stato attuale delle cose in circa. 3/400’000 franchi annui.

Tutti questi elementi di preoccupazioni hanno purtroppo trovato conferma, e 
la conferma è forse stata ancora più pesante di quanto ci si potesse immagi-
nare. Basti pensare alla situazione finanziaria della Città di Lugano, che avrà 
conseguenze importanti sia sul sistema di perequazione, sia sulle pretese di 
solidarietà regionale peraltro già manifestate a chiare lettere nei confronti 
dei Comuni dell’agglomerato, tacciati di essere poco meno di “sanguisughe” 
nei confronti del “polo”. 
Ma si pensi anche ai minori oneri per la privativa AIL, che produrrà una per-
dita secca a partire dal 2014 dell’ordine di ca. 450’000 franchi annui. Per non 
parlare della riduzione del gettito fiscale, passato in un anno da circa 21 
(2009, base 100%) a circa 15 (2010, base 100%) milioni di franchi. Un salas-
so che il Comune non avrebbe potuto sopportare se non si fosse stati abba-
stanza previdenti da accumulare riserve importanti che oggi ci permettono 
di gestire un rallentamento senza dover procedere con frenate d’emergenza.

Ciò detto un rallentamento si impone, soprattutto sul fronte degli investi-
menti (che dovranno rientrare in ordini di grandezza sostenibili con l’autofi-

Consuntivo 2013

Finanze ed EconomiaDicastero
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nanziamento ordinario (quindi in un ordine di grandezza non superiore a 1.5 
milioni di franchi annui) e su quello dell’assunzione di nuovi compiti ricor-
renti.
Le riserve di cui disponiamo sono sì ingenti, ma si consumano assai rapida-
mente, come ben dimostra la diminuzione della liquidità.
In assenza di modifiche significative della legge sulla perequazione finanzia-
ria il Municipio non potrà esimersi dall’affrontare il tema della pressione fi-
scale: il mantenimento di un moltiplicatore al 60% diventerà presto finanzia-
riamente insostenibile, soprattutto a seguito del peggioramento della situa-
zione finanziaria della Città di Lugano.
Nonostante ciò il consuntivo 2013 presenta anche aspetti positivi: è stato re-
alizzato un volume d’investimenti imponente (oltre 4.7 milioni di franchi) e 
numerose opere importanti sono terminate o in dirittura d’arrivo (autosilo 
comunale, sistemazioni stradali in Via Norello e Via Carà, sistemazione di 
Piazza Fontana, pedonalizzazione di Piazza Bironico, sistemazione dell’in-
crocio Suglio, approvazione del piano particolareggiato Piana-Caminada-
Cairelletto, pubblicazione del progetto di ripari fonici lungo l’autostrada, re-
te tram con l’asta verso Manno che recentemente il Consiglio federale ha 
deciso di mantenere in lista A prevedendo la concessione dei sussidi per la 
sua realizzazione).
Anche sul fronte dei servizi offerti alla popolazione molto è stato fatto: con-
solidamento delle strutture intercomunali (Vedeggio Servizi e Polizia), po-
tenziamento del servizio di sostegno sociale, attuazione dello sportello ener-
gia ABM, maggiore offerta di proposte culturali e ricreative e molto altro 
ancora … 
Resta aperto il tema aggregativo: un tema complesso, che potrà essere af-
frontato solo una volta raccolte le aspettative della popolazione e una volta 
documentate e comunicate chiaramente le sfide future che il nostro Comune 
dovrà affrontare.

Il 2013 è stato il terzo anno completo di attività della Vedeggio Servizi SA: il 
giudizio sull’attività e sulla collaborazione è positivo. L’esercizio si è chiuso 
con un leggero utile che è stato attribuito alle riserve della Società.
Con il progressivo trasferimento del personale della squadra esterna comu-
nale alla VS SA (trasferimento dei collaboratori signor Ermanno Dellea e 
signor Edgardo Lamberti) si è potuto compiere un passo importante verso 
una migliore ripartizione dei compiti e delle responsabilità esecutive fra Co-
mune e Società.
Complessivamente la VS SA ha prestato circa 21’000 ore di lavoro (4’100 ore 
in più rispetto al 2012) a favore dei tre Comuni azionisti (Manno, Bioggio e 
Agno), delle quali circa 6’300 (4’930 nel 2012) a favore del nostro Comune.
Nel primo semestre 2013, conformemente al piano di potenziamento delle 
attività approvato dai Municipi, sono entrati in servizio il signor Lorenzo 
Contini quale capo squadra e il signor Adriano Maiolo quale operaio qualifi-
cato. Con queste due nuove assunzioni, l’organico della VS SA è ora compo-
sto dal coordinatore tecnico, tre capi squadra e dieci operai.

Vedeggio Servizi SA

Servizi e ConsorziDicastero

La giustizia è davvero una “dea bendata”, imparziale ed equa? Che scopo 
hanno le condanne pronunciate nel suo nome? E la giustizia è uguale per 
tutti, in ogni luogo? A questi e ad altri interrogativi hanno cercato di dare 
risposta, ciascuno da una prospettiva diversa, gli ospiti Stefano Bolla, Fabri-
zio Comandini e Dick Marti intervenuti nel corso di tre incontri organizzati 
dalla Commissione cultura a Casa Porta.

Il breve ciclo di “Personaggi e autori” è stato presentato per la prima volta 
con una positiva risposta da parte del pubblico. La Commissione auspica di 
riproporlo annualmente, dedicato di volta in volta a temi diversi –dalla cre-
scita alla competizione, dall’uguaglianza all’educazione– affrontati attraver-
so il dibattito con alcune personalità, allo scopo di mostrarne implicazioni e 
significati diversi.

Personaggi e autori, 
tema Giustizia

CulturaDicastero

Dick Marti a colloquio 
con il teologo e giornalista 
Paolo Tognina
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Film, documentari, fotografie, musica, gastronomia e colori tipici hanno 
permesso al pubblico di viaggiare alla scoperta della Colombia. La seconda 
edizione di questa rassegna, organizzata dalla Commissione cultura in col-
laborazione con FOSIT, è stata affidata all’associazione di cooperazione in-
ternazionale Inter-Agire, impegnata in progetti di solidarietà con le popola-
zioni del Sud.

Tre serate soprattutto di cinema con pellicole che hanno mostrato la vita del-
le popolazioni locali, le difficoltà per poter continuare a coltivare la terra 
sfruttata dalle multinazionali per le produzioni intensive di palma, le ingiu-
stizie sociali, lo sfruttamento, la corruzione, ma anche la natura, l’arte, la 
musica, i colori di questo paese così lontano e diverso dal nostro vivere quo-
tidiano.

Un sentito ringraziamento a Ricardo Torres e a tutti i volontari di Inter-Agire 
per la collaborazione e l’entusiasmo dimostrati, e per il prezioso lavoro uma-
nitario che svolgono.

Manno Film Mondo

Note in viaggio, 
con la Compagnia Sugo 
d’inchiostro

Sopra, le fotografie della 
Fondazione Chasquis.
A lato il fiume Magdalena.

Ballo tradizionale 
“La Cumbia”



18 19

Manno aderisce 
alla FOSIT

Matteo Terzaghi, 
ovvero 
la straordinaria 
leggerezza 
dello scrivere 
 

La collaborazione tra il Comune di Manno e la Federazione delle ONG della 
Svizzera Italiana, maturata nell’ambito dell’evento Manno Film Mondo, ha 
portato il Municipio a decidere di aderire in qualità di socio simpatizzante 
alla FOSIT. 

Si tratta di una contropartita al lavoro che FOSIT svolge nell’ambito del ban-
do di concorso per le selezioni delle ONG chiamate a realizzare, con la Com-
missione culturale di Manno, la rassegna annuale alla scoperta di angoli po-
co conosciuti del mondo. 

L’autore, cresciuto a Manno, scolpisce parole e frasi fino ad ottenere l’essen-
za. La sua ultima pubblicazione “Ufficio proiezioni luminose”, che gli è val-
so il Premio svizzero di letteratura, ne è la fedele testimonianza. 
Nell’incontro organizzato dalla biblioteca Portaperta, che si è tenuto a Casa 
Porta, Terzaghi ha svelato con generosità gli obbiettivi e le finalità della sua 
scrittura.

Matteo Terzaghi a 
colloquio con il giornalista 
Giancarlo Dionisio

La nuova piazza all’incrocio di queste due Vie, ad eccezione del manto di 
usura dell’asfalto che sarà posato entro la fine dell’estate, si presenta ora nella 
sua veste finale. La sistemazione permette di percepire immediatamente il 
carattere di zona residenziale, i marciapiedi offrono maggiore sicurezza ai 
pedoni, i restringimenti invitano i conducenti di veicoli a rallentare e a pre-
stare maggiore attenzione.
Ricordiamo che l’incrocio e tutto il nucleo fino alle uscite sud e nord, dove 
sono ubicati gli appositi cartelli segnaletici, si trovano in zona d’incontro 
definita dalla Legge sulla circolazione stradale con limite di velocità 20 km/h, 
precedenza ai pedoni, divieto di posteggio se non negli stalli demarcati.

Incrocio Via Carà 
Via Norello 
e zona d’incontro

Edilizia pubblicaDicastero
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La sistemazione della piazza, provvisoria in attesa di poter affrontare l’inter-
vento di ristrutturazione già approvato dal Consiglio comunale, ha permesso 
di togliere il traffico e i veicoli da quest’area che è ora a disposizione di bam-
bini, famiglie e popolazione quale zona di gioco, di sosta e di ritrovo.

 

Sono stati creati alcuni stalli per il parcheggio di motoveicoli presso il po-
steggio Masma, all’entrata nord del nucleo. Prossimamente si prevede di 
mettere a disposizione dei veicoli a due ruote altre zone di parcheggio nell’a-
rea del nucleo.

  

Piazza Bironico

Posteggi motoveicoli

Con l’obiettivo di favorire il posteggio dei veicoli delle persone domiciliate 
nel Comune, il Municipio ha completamente rivisto l’organizzazione e ge-
stione delle aree comunali destinate a parcheggio nella zona residenziale del 
Comune (autosili esclusi). Accade infatti di frequente che le stesse vengano 
utilizzate, per l’intera giornata, da parte di utenti fuori Comune.

A partire dal primo luglio 2014 saranno quindi introdotte zone a disco con 
limitazione temporale (2 o 4 ore a dipendenza della zona). Il Municipio 
potrà concedere autorizzazioni speciali che permettano l’uso di queste zone 
senza limitazioni di tempo alle persone domiciliate a Manno e ai lavoratori il 
cui posto di lavoro è ubicato all’interno della zona residenziale. Il costo dei 
contrassegni ammonta a fr. 240.--/annui oppure fr. 120.--/sei mesi. I formu-
lari per la richiesta sono disponibili presso l’Ufficio tecnico e sul sito www.
manno.ch/ufficio tecnico, dove possono essere scaricate le ordinanze con 
tutti i dettagli.

Per gli utenti che si recano in Cancelleria comunale, una volta terminati i la-
vori di sistemazione di Piazza Fontana, saranno disponibili tre posteggi per 
un tempo massimo di 30 minuti.

Ricordiamo che è possibile parcheggiare a pagamento presso l’autosilo Nella 
Valle aperto 24 ore (nuova struttura ampiamente presentata nel numero di 
dicembre 2013 di Manno Informa) dove è pure possibile affittare posti auto a 
fr. 80.--/mensili.

I lavori di sistemazione dell’incrocio Suglio sono quasi ultimati. Nel corso 
delle ultime settimane è stata realizzata l’aiuola centrale alberata, posata l’il-

Posteggi comunali – 
zone a disco

Incrocio Suglio
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luminazione pubblica di nuova concezione con lampade LED, predisposta la 
segnaletica verticale e ultimata la pista ciclopedonale sul lato ovest che per-
mette un transito protetto ai ciclisti tra la rotonda Gerre e l’accesso AGIP, con 
la possibilità di proseguire poi verso Bioggio lungo le strade esistenti all’in-
terno del comparto Galleria.
Per concludere completamente gli interventi resta da posare il manto d’usura 
su tutta la tratta, lavoro previsto per la fine del mese di giugno.

riduci, rispetta, ricrea, ricicla, riutilizza.

Una bella occasione per imparare e per riflettere quella offerta dalla mostra 
itinerante, promossa dall’Azienda Cantonale dei rifiuti in collaborazione con 
il Gruppo di Lavoro PECo ABM, presente a Manno dal 24 febbraio al 28 
marzo scorsi.
L’obiettivo era di illustrare l’impatto che provocano azioni e merci sull’am-
biente, rispettivamente di individuare soluzioni per ridurre la produzione di 
rifiuti.
L’esposizione ludico-didattica, rivolta in particolar modo alle scolaresche 
ma aperta anche alla popolazione, è stata visitata da oltre 1200 persone e può 
essere considerata un successo. Ci auguriamo che gli effetti di questa sensi-
bilizzazione si traducano in azioni quotidiane concrete.

Nelle immagini alcuni scorci della mostra e qualche idea per il riutilizzo dei 
rifiuti.

RiCome … 

AmbienteDicastero
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Il contenitore della plastica, ubicato al Centro di raccolta in Giova, nel quale 
venivano depositati tutti quegli oggetti non classificati quali PET è stato ri-
mosso e sostituito da un contenitore per sacchi RSU. I Comuni sono infatti 
stati invitati dall’Associazione Svizzera dei Comuni a non organizzare, mo-
mentaneamente, alcuna raccolta differenziata delle materie plastiche, ad ec-
cezione appunto del PET. Invitiamo dunque a smaltire nei sacchi RSU (gli 
abituali sacchi grigi) imballaggi e contenitori in materiale plastiche e biopla-
stiche.
Il Municipio valuterà comunque nel futuro eventuali altre possibilità di smal-
timento di questi materiali.

Queste immagini sono la dimostrazione che, malgrado i diversi richiami su 
Manno Informa e sugli Info recapitati a scadenze regolari a tutti i fuochi, ci 
sono ancora cittadini che non rispettano né l’ambiente né tantomeno la collet-
tività. Questo, oltre che sintomo di maleducazione, è un peccato: il parco Gio-
va è il biglietto da visita del nostro Comune, in quanto situato all’entrata del 
paese e frequentato da molte famiglie. 
Scene come queste –che ci auguriamo di non più rivedere– ledono al buon 
nome di Manno ed agli sforzi, fortunatamente condivisi da molti, che il Mu-
nicipio intraprende per uno smaltimento equo dei rifiuti e una sensibilizzazio-
ne al tema ambientale. 
Il sistema di video-sorveglianza comunque funziona… e l’importo delle mul-
te è stato aumentato…

Sul sito www.manno.ch, alla pagina amministrazione/ufficio tecnico/rifiuti 
si trovano tutte le indicazioni per la raccolta dei rifiuti e in particolare un in-
teressante opuscolo, allestito dall’Azienda cantonale dei rifiuti, che spiega 
nei dettagli come dividere, riciclare e smaltire in modo sostenibile i diversi 
tipi di scarti che giornalmente le nostre economie domestiche producono.

Contenitore plastica

Smaltire meglio = 
risparmio di soldi 
pubblici, rispetto 
dell’ambiente e della 
collettività

Educazione
La classe quinta elementare del docente Giacomo Bronner ha partecipato 
alla giornata “Premio Losone”, evento giunto alla nona edizione e al quale, 
da alcuni anni, collabora la nostra Biblioteca Portaperta.

I 115 ragazzi, dopo aver letto nel corso dell’anno tre libri selezionati dalle 
bibliotecarie (di Losone, Cadenazzo, Croglio-Monteggio, Manno), si sono 
incontrati alle scuole di Losone per svolgere attività di animazione e gioco 
sui temi proposti dalle narrazioni. Si sono confrontati con: l’esperienza di 
Christiane Ndassi-Fongangci che, grazie all’impegno del dottor Maggi, ha 
potuto essere curata dalla poliomielite; la dimostrazione di come il cane Ve-
nus, addestrato dalla signora Roberta Locatelli, è in grado di ritrovare delle 
persone nascoste; il racconto di Fra Martino e del tavolino magico. Al mo-
mento di designare il libro vincitore, la netta maggioranza dei partecipanti 
ha preferito “Piccolo Stupido Cuore” di Xavier-Laurent Petit, seguito da “Io 
sono soltanto un cane” di Jutta Richter e da “Mr Stink” di David Walliams.

Ancora una volta “Premio Losone” è riuscito a trasformare l’esperienza del-
la lettura in una magnifica occasione per ricordare il ruolo capitale delle sto-
rie nella vita di ogni individuo, grande o piccolo, che ha voglia di crescere.

Premio Losone 
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Quest’anno gli allievi che frequentano il corso di Teatro si sono calati nelle 
parti di pirati, corsari, bucanieri alla ricerca di un tesoro nascosto. La storia, 
scritta da David Conati, ha preso spunto da alcuni grandi classici, come “L’i-
sola del Tesoro”, “Moby Dick”, “Il Corsaro Nero” e “La figlia del Corsaro 
Nero”, per realizzare e definire una trama originale ricca di battute e citazio-
ni. La trama, intricata e con vari colpi di scena, ha portato gli spettatori a 
seguire la mappa e scoprire il “tesoro”.

Un grosso applauso ai 13 ragazzi della quarta e quinta elementare di Manno-
Gravesano che, sotto l’abile guida della regista Cinzia Morandi, si sono im-
pegnati da novembre a maggio per presentare un indimenticabile spettacolo. 
Ben 450 allievi, accompagnati da oltre 20 docenti, di diverse sedi scolastiche 
del Luganese hanno visto la pièce nei giorni di giovedì 15 e venerdì 16 mag-
gio alla Sala Aragonite. 
Alla rappresentazione del venerdì sera, aperta al pubblico, hanno partecipato 
più di 200 spettatori.

Pirati Socialità
Visitare una grande città, Milano, è una sfida e una grande opportunità. Le 
visite delle case Museo Poldi Pezzoli e Bagatti Valsecchi, a due passi dalla 
Scala, sono state un raffinata opportunità. Le due case Museo si sono aperte 
alla curiosità dei partecipanti come piccoli scrigni di eccentrica bellezza; le 
brillanti guide milanesi ci hanno svelato con garbo i deliziosi vissuti di que-
ste due aristocratiche dimore. Attorno a noi, nel quadrilatero della moda tra 
via della Spiga e corso Monte Napoleone, ci accompagnava la città: vetrine 
speciali, fermento da shopping e angoli di pace. Una gita riuscita che ha riac-
ceso, in tutti i partecipanti, ricordi e il gusto di scoprire.

Gita culturale con 
il gruppo terza età
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Tempo libero
Manno ha vinto la sfida! Con soli 6 minuti di movimento in più rispetto a Biog-
gio il nostro Comune si è aggiudicato la Challanger in palio ogni anno in occa-
sione delle giornate di Svizzera in Movimento. Il programma, novità di 
quest’anno, ha offerto un’intera settimana di porte aperte alle attività delle As-
sociazioni sportive nei Comuni di Agno-Bioggio-Manno-Magliaso: ginnasti-
ca, corsa d’orientamento, nordic-walking, calcio, vela, bicicletta, giochi di mo-
vimento, biathlon e tiro ad aria compressa le discipline che ognuno poteva 
praticare per accumulare minuti di movimento a favore del proprio Comune.

La camminata popolare della domenica mattina ha avuto quale ospite inde-
siderata una leggera pioggia ma un bel gruppo di irriducibili sportivi, grandi 
e piccini, si è comunque divertito sui percorsi proposti attorno al lago di 
Agno.

Un sentito ringraziamento a Roger Nava della SFG Bioggio che ha coordina-
to l’evento e a tutte le Associazioni sportive che hanno collaborato al buon 
esito della manifestazione.

Svizzera in Movimento

Divertimanno insieme L’invito è ad aprire l’agenda e riservare il fine settimana di sabato 30 agosto 
2014 (in caso di pioggia domenica 31 agosto) per la seconda edizione di Di-
vertimanno Insieme: ad attenderci la Mangiacürta sul mezzogiorno e i Piz-
zoccheri in Piazza Bironico in serata. Non mancheranno attività di anima-
zione, intrattenimento, divertimento.

Scorci delle attività. 
Sotto, i Sindaci di Agno, Bioggio, Manno, Magliaso 
e il coordinatore dell’evento.
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Voce delle Associazioni
Il Parco Giova è stato l’allegro e animato teatro che ha visto affluire oltre 
1000 allievi provenienti da scuole, elementari e medie, di tutto il Ticino. I 
ragazzi hanno indossato i pettorali e, cartina alla mano, sono partiti di corsa 
alla ricerca dei punti di controllo distribuiti nel nucleo vecchio di Manno e 
nelle zone adiacenti. Il cronometro si è fermato solo sul nastro d’arrivo.
Complice la conoscenza del territorio, i ragazzi delle elementari di Manno-
Gravesano hanno conquistato un buon numero di medaglie, nelle diverse 
categorie. Complimenti a tutti!
Regista della giornata, con un’impeccabile organizzazione, il Gruppo Orien-
tisti Lugano e Dintorni (GOLD), al quale va il nostro ringraziamento.

Scool Cup

I podi delle categorie 
SE terza classe femminile, 
SE terza classe maschile, 
SE quarta classe femminile
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